
Riflessioni di fine viaggio: Storie, sogni e ricordi, il nostro cammino nella scuola media

Buongiorno, sono Greta Di Vanna e frequento la classe III^ D. Sto per concludere il mio percorso 
nella scuola media, ma è ancora vivo in me il ricordo del primo giorno di scuola. Ero molto nervosa 
perché sapevo che non sarebbe stata la stessa cosa delle elementari, ma nello stesso tempo ero 
curiosa di conoscere i professori, l’ambiente e i compagni. Inizialmente avevo già grandi aspettative 
visto che in passato sia mio fratello che mia cugina hanno frequentato questa scuola e me l’hanno 
consigliata. Oggi posso dire che non è stato semplice, ci sono stati momenti difficili, ho provato 
delusione, ho incontrato ostacoli, ma ogni volta che ho superato le mie difficoltà è stata una 
conquista. In questo percorso anche gli insegnanti mi hanno aiutato e sono stati sempre disponibili. 
Ricordo quando in prima media ho avuto problemi di salute e sono stata assente per molto tempo. 
La mia preoccupazione era rimanere indietro con lo studio, ma al mio rientro i professori mi hanno 
dato la possibilità di recuperare. Ho apprezzato molto la loro disponibilità ed ho capito che avrei 
potuto contare sempre su di loro.

 Nel corso di questi anni ci sono stati molti eventi ed attività che hanno arricchito il mio bagaglio 
culturale: la gita a Rimini dell’anno scorso in cui ho conosciuto molte persone e l’ho trovata una 
bellissima esperienza, il corso di inglese durante il quale ho potenziato la lingua ed il progetto 
cinema a cui è legato un concorso grafico, tutte esperienze che hanno avuto un peso nella mia 
formazione. Tra i “momenti memorabili” che rimarranno nel mio cuore ricordo quando in gita, 
durante l’ultima sera trascorsa lì, alcune professoresse si sono messe a ballare in pista e l’abbiamo 
trovata una cosa molto divertente, una situazione insolita che ci ha fatto percepire i professori più 
vicini a noi.

 L’anno scorso, a causa di grandi lavori di manutenzione della scuola “E. De Amicis” abbiamo 
ospitato nel nostro Istituto gli alunni della primaria e dell’infanzia. Inizialmente abbiamo percepito i 
bambini più piccoli come estranei, spesso ci siamo chiesti: “Perché sono qui, cosa c’entrano con 
noi?”  I nostri dubbi sono però svaniti subito e la convivenza con i bambini più piccoli è stata una 
scelta vincente perché abbiamo condiviso diverse esperienze con loro e ci siamo resi conto che cosa 
significa un “Istituto comprensivo”, tutti facciamo parte di una stessa grande famiglia. Così l’anno 
scolastico si è concluso nel migliore dei modi e la manifestazione di fine ci ha visti tutti coinvolti 
nello spettacolo finale, “lo spettacolo della Pollione” dove tutti, infanzia, primaria e medie erano 
insieme ed è stato un successo. Quest’anno sono stati gli alunni della De Amicis ad ospitare noi 
nella loro scuola in quanto il nostro Istituto deve essere demolito e ricostruito e tutto procede bene.

 Alla fine del percorso mi sento una persona matura e consapevole delle mie azioni. Di questi anni 
mi porto dentro momenti belli e significativi che mi aiuteranno sicuramente in futuro. Un consiglio 
che posso dare a chi si prepara ad affrontare la scuola media è quello di impegnarsi al massimo 
nello studio e superare i tre anni con educazione e rispetto verso gli altri. Dopo le superiori ho 
intenzione di partecipare ai concorsi per le Forze dell’Ordine come Polizia di Stato, Carabinieri o 
Guardia di Finanza. Grazie a questi tre anni in futuro mi vedo sicuramente, dal punto di vista 
umano, una persona rispettosa e con voglia di fare.
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